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Comune di Senis 

PROVINCIA DI  OR 
_____________ 

 

DETERMINA SERVIZIO FINANZIARIO 
N. 10 DEL 19/02/2016  

 
OGGETTO: 

LIQUIDAZIONE ONORARI REVISORE DEI CONTI.           

Codice CIG:       
L’anno duemilasedici del mese di febbraio del giorno diciannove nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Visti gli artt. 107 e 191 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Visto l’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 così introdotto dall’art. 3, comma 1, lettera d), del Decreto 
Legge n. 213 del 2012; 
 
Richiamati: 
-  l'art.  151,  comma  1,  del   testo   unico   delle   leggi sull'ordinamento degli enti locali, 

approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale fissa al 31 dicembre il 
termine  per la deliberazione del bilancio di previsione finanziario …….Le previsioni del bilancio 
sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti 
con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;  

- Il Decreto del Ministero dell’Interno del 28 ottobre 2015 il quale prevede il differimento del 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali al 31/03/2016 (GU Serie 
Generale n. 254 del 31/10/2015); 

 
Visto l’art. 163 del D. Lgs. 267/2000 il quale stabilisce che “qualora la scadenza del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata da norme statali in un periodo successivo 
all'inizio dell'esercizio finanziario di riferimento, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel 
rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la 
gestione provvisoria. Nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti 
gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui 
si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati 
dalla somma dei residui al 31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza 
al netto del fondo pluriennale vincolato”. “Nel corso della gestione provvisoria l'ente può assumere 
solo obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente 
regolate dalla legge e quelle necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e 
gravi all'ente. Nel corso della gestione provvisoria l'ente può disporre pagamenti solo per 
l'assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti 
giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, per le spese di 
personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, per le 
sole operazioni necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente”. 



 
Richiamati i seguenti atti: 

• lo Statuto Comunale, approvato con Deliberazione C.C n. 18  del 14.03.2000; 

• il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con Deliberazione G.C.   
n.   90 del 18.10.10, 

• il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

• il Regolamento Comunale per la disciplina dei Controlli Interni, approvato con Deliberazione 
C.C.  n.  1  del 07.02/2013  ; 

• il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Senis, approvato con 
Deliberazione G.C. n. 108 del 19.12.2013; 

• il Piano per la prevenzione della Corruzione che contiene anche il Programma Triennale 
per la Trasparenza e l’Integrità triennio 2015/2017, approvato con Deliberazione G.C. n. 2 
del 28/01/2015;  

• il decreto Sindacale n° 9 del 19/10/2015 con il quale  veniva nominato Responsabile  
dell’area Finanziaria, la Dott.ssa Roberta Simbula; 

Dato atto che: 

• l’istruttoria ai fini dell’adozione del presente atto è stata espletata dal Responsabile del 
Procedimento  Dott.ssa Roberta Simbula; 

• ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. non è stata rilevata la 
presenza di situazioni di conflitto di interesse; 

• il presente provvedimento verrà sottoposto al controllo secondo le modalità disciplinate nel 
Regolamento Comunale per la disciplina dei controlli interni, approvato con Deliberazione 
C.C. n. 1 del 07.02.2013; 

 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n.42”ed il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 
n.267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” entrambi modificati con Decreto 
Legislativo 10 agosto 2014 n.126 “Disposizioni correttive del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, 
n.118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio e delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a  norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009 n.42”; 
 
Visti:  

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 07.05.2015 di approvazione del PEG; 

• la deliberazione G.C. n. 79 del 30.12.2015, di autorizzazione all’esercizio POG anno 2016; 

Visti: 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 del 07.05.2015 con la quale è stato approvato il 

Bilancio di previsione 2015, la Relazione Previsionale e Programmatica ed il Bilancio 
Pluriennale 2015-2017; 

-  il redigendo bilancio di previsione triennale per gli esercizi finanziari 2016/2018; 

Vista  la delibera C.C. n. 39 del 29/09/2005 con la quale vengono adeguati i compensi al 
revisore dei conti in base al D.M.  del 20/05/2005; 

 
Richiamata la delibera C.C. n. 25 del 09/07/2013  con la quale viene nominata Revisore 
dei Conti la D.ssa Serra Cecilia per il periodo 31/07/2013-30/07/2016  e determinato il 
compenso annuo  in base al decreto Ministeriale  del 20/05/2005 e attribuita la 
maggiorazione del 20% per ulteriori funzioni;  
 
Visto  il D.L. n. 78/2010 e in particolare l’art. 6 comma 3 il quale prevede che a  decorrere  
dal 1° gennaio 2011, le indennità, i gettoni,  i compensi corrisposti dalle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre  2009, n. 196, ai 



componenti consigli di amministrazione  e organi collegiali comunque denominati ed ai 
titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono ridotti del 10% rispetto agli importi risultanti alla 
data del 30 aprile 2010; 
 
Richiamato  il decreto del Ministero dell’Interno del 20 maggio 2005 (pubblicato nella 
gazzetta ufficiale n. 128)  relativo all’aggiornamento dei limiti massimi del compenso 
spettante ai revisori dei conti degli enti locali; 

 
Visto  in particolare l’art. 1 comma 1 lettera a) che prevede una maggiorazione sino ad un 
massimo del 10%  per gli enti locali la cui spesa corrente annuale pro-capite, desumibile 
dall’ultimo bilancio preventivo  approvato, sia superiore alla media nazionale per fascia 
demografica di cui alla tabella b, allegata al succitato decreto;  la  lettera b che prevede 
una maggiorazione sino ad un massimo del 10% per gli enti locali la cui spesa per 
investimenti annuale pro-capite, desumibile dall’ultimo bilancio preventivo approvato, sia 
superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella C;; 

 
Visto  il bilancio di previsione 2015 dal quale si rileva che la spesa corrente  pro capite è 
superiore alla media nazionale e la spesa per investimenti pro capite è in inferiore alla 
media nazionale; 
 
Vista  la fattura elettronica n. 1-A/2016 del 16/02/2016 presentata dal revisore dei conti 
Serra Cecilia  per il periodo 01/08/2015-31/12/2015 dell’importo di € 1.599,99 di cui € 
1311,47 imponibile IVA, € 288,52 di IVA, cassa al 4% € 50,44 e 252,21 ritenuta d’acconto)  
comprensiva del rimborso spese forfettarie  pari a € 37,39, al lordo della ritenuta 
d’acconto; 

Visto  l’art. 1, comma 629 lett. b) della legge 23 dicembre 2014, n. 190(legge di stabilità 
2015) che introduce l’art. 17-ter nel D.P.R. 633/1972 prevedendo: Art. 17.ter- “operazioni 
effettuate nei confronti di enti pubblici- 1. Per le cessioni di beni  e per le prestazioni di 
servizi effettuate nei confronti  dello Stato, degli organi dello Stato ancorché dotati di 
personalità giuridica, degli enti pubblici territoriali e dei consorzi tra essi costituiti  ai sensi 
dell’art. 31  del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni , delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
degli istituti universitari , delle aziende sanitarie  locali, degli enti ospedalieri, degli enti 
pubblici di ricovero e cura aventi prevalente carattere  scientifico, degli enti pubblici di 
assistenza e beneficenza  e di quelli di previdenza, per  i quali  i suddetti  cessionari o 
committenti non sono debitori d’imposta ai sensi delle disposizioni in  materia d’imposta 
sul valore aggiunto, l’imposta è in ogni caso versata dai medesimi secondo modalità e 
termini fissati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze” 

Atteso che in base alla citata norma di introduce il meccanismo dello “Split payment” per 
cui l’IVA  riportata in fattura  deve essere versata direttamente all’erario; 

Considerato che sono escluse dal meccanismo  le fatture cui viene applicata la ritenuta 
d’acconto (progettisti, avvocati, revisori); 
 
Accertata  la regolarità della summenzionata fattura; 
 
Visto  il certificato di regolarità contributiva; 
 
Ritenuto  dover provvedere alla liquidazione; 
 

DETERMINA 
 



Di liquidare al revisore dei conti Dr.ssa   Serra Cecilia   la somma di € 1.347,78 al netto 
della ritenuta d’acconto a saldo della fattura n. 01-A/2016 del 16/02/2016 e  quale 
compenso spettante per la revisione economica finanziaria  per il periodo indicato in 
oggetto e determinato in base alla normativa vigente; 
 
Di procedere al versamento della ritenuta d’acconto del 20% pari a € 252,21; 
 
Di imputare la spesa all’intervento alla missione 1, programma 1 voce 30/6/1 residui 
passivi 2015. 
 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 
all’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, 
il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento 
da parte del responsabile del servizio; 
 
 

VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 
 

Si attesta che ai sensi dell’art. 153, 5° comma del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità contabile 
in ordine alla copertura finanziaria del presente atto. 
 
Comune di Senis, lì 19/02/2016 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.TO:SIMBULA ROBERTA 

 
 
Il Responsabile del Procedimento 
F.TO:SIMBULA ROBERTA 
 
 

 
 

                          Il Responsabile del servizio 
F.TO:SIMBULA ROBERTA 

 
 
 

E' copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo 
  
lì, _________________________ Il Segretario Comunale 

F.TO:SGARIGLIA MARIA 
 

  
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia conforme all’originale, è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 
giorni consecutivi dal 22/02/2016 al 08/03/2016. 
 
 
Senis, lì 22/02/2016 
 

 
Il Responsabile del servizio 
F.TO:SIMBULA ROBERTA 

 
 


